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1.
(doppia orizzontale)
Siamo di nuovo sulla spiaggia. Un giorno con un cielo pieno di nuvole.

DID: “Noi qui dentro si vive in un lungo letargo, 
si vive afferrandosi a qualunque sguardo, 
contandosi i pezzi lasciati là fuori, 
che sono i suoi lividi, che sono i miei fiori.” 

2.
Sulla spiaggia, vicino ad un tronco portato lì dal mare, Desdy e Noemi stanno alimentando un fuoco (non 
tanto grande).

DID: “Io non scrivo più niente, mi legano i polsi, 
ora l'unico tempo è nel tempo che colsi..” 

3.
Noemi e Desdy, fianco a fianco, guardano le fiamme, ormai ben vive, che guizzano. Possiamo vedere le 
fiamme in PP e, dietro, le due donne.

DID: ”...qui dentro il dolore è un ospite usuale, 
ma l'amore che manca è l'amore che fa male.”

4.
Noemi getta il diario (aperto, così le pagine sono le prime a bruciare) tra le fiamme.

DID: “Ogni uomo della vita mia
era il verso di una poesia
perduto, straziato, 
raccolto, abbracciato”

5.
Tra le fiamme, le pagine vengono sfogliate e divorate dal fuoco. Liberando dei fantasmi simili ai demoni di 
Noemi.

DID: “Ogni amore della vita mia
 è cielo e voragine, 
è terra che mangio
per vivere ancora.”(*)

6.
Noemi e Desdy, di spalle e in FI, si allontanano, mentre in PP tra le braci c’è un cartoccio carbonizzato.

DID: “Parole mai dette, amore mai dato, vite mai vissute... Demoni che si possono sconfiggere solo 
cancellando il MAI.”   

(*)Canzone per Alda Merini di Roberto Vecchioni)


